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Videoguida 

Raitrc, ore 24 

«Banco» 
Suoni dal 
passato 
del rock 
italiano 

Per i nottambuli l'estate è spesso foriera di liete sorprese. Anche 
televisive, perché le varie reti, non sapendo che pesci pigliare, 
danno fondo a magazzini strapieni di merce di scarto ma anche di 
ottime conserve da consumare in santa pace davanti al video. Per 
esempio questa sera Raitre, a mezzanotte in punto, manda in onda 
uno «Speciale orecchiocchio» con il Banco, ex Banco di Mutuo 
Soccorso, gruppo storico del rock italiano capace di sopravvivere, 
magari in modo risicato, ma sempre dignitoso, a quindici anni di 
mode. Il Banco prese le mosse dal periodo dei festival pop colorati 
variamente di rosso, quando il rock era necessariamente «speri-
mentale» e si cercava di sposare audacia politica e fantasia musica­
le. Come la PFM, quelli del Banco si proposero di inserire elementi 
«autoctoni!, italiani e genericamente mediterranei, nel discorso 
rock; e se non riuscirono mai a raggiungere la forza innovativa, 
poniamo, degli Area, si distinsero ben presto per la freschezza 
ritmica e melodica delle loro esecuzioni. Passata l'epoca del rock 
•progressivo!, anche il Banco, come la PFM, fu costretto a puntare 
meno in alto, adeguandosi a un genere più facile, diciamo più 
orecchiabile e canzonettistico, ma con il grande merito di non 
scendere mai al di sotto del livello di guardia del buon gusto e di 
una certa raffinatezza musicale. Brani come Paolo e Moby Dick, 
gradevoli e molto melodici ma non banali, hanno dato a uno dei 
gruppi più longevi del rock italiano la possibilità di continuare a 
guadagnarsi onestamente il pane anche in questi anni di crisi. 
Appuntamento, dunque, a mezzanotte. 

Raidue, ore 13,45 

Arriva 
Glenn Ford 
a cavallo 

del western 
Procede sempre imperscru­

tabile la vita del programma 
?uotidiano di Raidue (ore 

3,45) che follemente si chiama 
«Due e simpatie». Forse quel 
due allude alle curatrici Letizia 
Solustri e Anna Giolitti, sicura­
mente due «simpatiche! perso­
ne, ma alquanto mutevoli tra 
un genere e l'altro e sospinte 
non si sa da quale buon vento 
una volta verso le tenebrose vi­
cende spionistiche, un'altra 
verso il più classico fumettone. 
Mentre le ringraziamo di averci 
fatto appena rivedere il Moliè­
re di Ariane Mnouchkine, vi 
annunciamo l'inizio di una 
nuova serie, stavolta dedicata 
al West. Si replica L'avventura 
dei Sackett, cioè la solita saga 
western. E se vi piace il genere 
potete star tranquilli: siamo nel 
classico e a confermarlo c'è an­
che il protagonista Glenn Ford, 
un attore che sa cavalcare an­
che il miglior cinema. 

Raiuno, ore 20,30 

«Sotto 
le stelle» 
si canta 

per scherzo 
Mamma mia, c'è proprio di 

tutto «Sotto le stellei. Il «varie­
tà musicale dell'estate» che 
Raiuno (ore 20,30) ha pensato 
bene di affidare alle spalle non 
proprio robustissime di Eleo­
nora Giorgi offre alcuni perso­
naggi fissi (Bertin Osborne e ì 
Righeira) e alcuni, tanti, perso­
naggi diciamo «mobili», che si 
fronteggiano in una gara scher­
zosa (e ci mancherebbe altro 
che facessero sul serio!). Oltre a 
Rita Pavone e Iva Zanicchi, 
Daniela Goggi e Franco Solfri-
ni, nella puntata di stasera ci 
sarà Antonello Venditti ripreso 
dal vivo e un video dei Ma-
dness. Non basta ancora: tele-
novela con Eleonora Giorgi, pa­
racadutismo al rallentatore e 
Franca Valeri nel monologo 
•La ragazza che lavora». 

Canale 5, ore 20.25 

Sandra, 
Raimondo e il 
commendator 

Ornella 
«Attenti a noi due», dicono gli eterni coniugi litiganti della TV, 

Sandra Mondaini e Raimondo Vianello che hanno legato le loro 
sorti all'antenna di Berlusconi. Almeno per ora. Scenette e canzo­
ni, nella stranota mistura che da decenni imperversa sui piccoli 
schermi pubblici e privati, sono il menu anche di questo varietà 
serale (Canale 5 ore 20.23), che stavolta propone tra i suoi numeri 
Ornella Vanoni. Una milanese che, come regina della canzone 
italiana si vede insidiato il trono da poche altre contendenti, ma 
come «commentatore» è proprio la più brava a cantare. Sentiremo 
la sua classica «La musica è finita», canzone di una vecchia Sanre­
mo, allora neppure premiata ma rimasta nella memoria acustica di 
tutti. Ci sono anche altri ospiti: il Bluebell Ballett e i Wall Street 
Crash. Le Bluebell non hanno bisogno di presentazione: sono da 
sempre nella fantasia degli italiani per le loro gambe sterminate, le 
loro piume e i loro strascichi, simboli inarrivabili di bellezza 
nordica e di perfezione anatomica e imitatoria: stessa altezza, 
stesse anche, stesse schiene e stessi identici movimenti. Forse per 
ricordarci che in fondo ai mondo siamo tulli uguali. O no? 

Montecarlo, ore 22 

Cochi e 
Renato, 
buoni e 
cattivi 

Ve li ricordate Cochi e Renato? Vogliamo dire se ve li ricordate 
insieme, perché da singoli hanno fatto carriera tutti e due, seppure 
in diversi stili e diversi generi di film. Stasera così com'erano li 
vedremo alle 22 su Montecarlo, l'antenna figliastra della RAI sulla 
quale si replica a tutto spiano il repertorio pubblico. Il programma 
si intitola «II buono e il cattivo». Tra gli ospiti della puntata ci sono: 
Sandra Mondaini (che vediamo anche su Canale 5) e Ornella 
Vanoni che, vedi caso, anche lei stasera si sdoppia su due antenne. 

ROMA — Non ha la mascel­
la ossuta e pronunciata di 
Sam Spade, né gli occhiali 
da sole cerchiati di corno e 
la passionacela per 11 Bour­
bon di Philip Marlowe; non 
picchia duro come Mike 
Hammer e non porta a spas­
so un naso schiacciato e un 
vestito marrone spiegazzato 
come Toby Peters: eppure è 
un «private eye» In piena re­
gola, un tipo pieno di princi­
pi e di contraddizioni, uno 
che scruta 1 bassifondi della 
vita o che si Inerpica sulle 
vette di una società ricca e 
potente. In definitiva, un 
detective che si ritrova pun­
tualmente attorcigliato, a 
ogni Indagine, In una ma­
tassa di pericolose passioni 
e emozioni. Il bello è che 
non è americano: il suo no­
me è Oscar Moreno, vive e 
lavora su un vecchio barco­
ne ormeggiato sul Tevere, 
viaggia su una sgangherata 
Mercedes Pagoda, è separa­
to dalla moglie e una volta, 
prima di spaccare una botti­
glia di acqua minerale sul 
cranio di un Imputato bu­
giardo e sfacciato, faceva 11 
§ludlce. E Infatti la gente 

el fiume che lo cerca per 
sottoporgli delicate e com­
plesse vicende (tipo una lite 
al tressette o l'educazione di 
un pappagallo bisbetico) 
continua a chiamarlo il 
Giudice. Poi ci sono l clienti 
veri, quelli che a volte paga­
no (la tariffa, stracciata, è 50 
mila al giorno più le spese), 
quelli che spesso mentono e 
trascinano 11 nostro «eroe» 
In un mare di guai. Putrido 
e fangoso come le acque di 

3uel Tevere sul quale 11 Glu­
tee passa le sue giornate. 
Voi che ne fareste di un 

personaggio cosi? Un film, 
naturalmente, ma anche un 
serial televisivo, per la gioia 
di quel patiti delle storie 
hard boited alla Chandler (e 
sono tantll) che aspettano 
da tempo una orgogliosa ri­
vincita. Detto fatto: scaturi­
to dalla penna di Giulio 
Questi e di David Grieco, il 
Giudice sta diventando en­
trambe le cose: una serie tv 
in cinque puntate di 50 mi­
nuti l'una e un film (il primo 
e 11 terzo episodio saranno 
cuciti Insieme In modo mol­
to naturale) che dovrebbe 
uscire nelle sale verso feb­
braio-marzo del 1985. Costo 
dell'impresa, prodotta da 
Raidue e da Achille Manzot-
tl, circa 3 miliardi di lire; 
durata delle riprese, venti 
settimane; attore protago­
nista, Jean-Luc Bideau, spi­
lungone svizzero disfatto e 
stordito al punto giusto, già 
Interprete di Jonas che avrà 
cent'anni nel Duemila di 
Alain Tanner e di Flirt ac­
canto a Monica Vitti. 

Fatte le presentazioni 
d'obbligo, cerchiamo di sa­
perne di più su questo dete­
ctive, originale e classico In­
sieme, che si spera non so-
Sraffatto dalle citazioni let-

:rarle e cinematografiche. 
Un ficcanaso seducente — 
come suggerisce David 
Grieco, ex giornalista di ci­
nema passato alla sceneg­
giatura — che appartiene a 
«quella schiatta di "uomini 
a nolo" un po' psichiatri 
che, oltre ad Incarnare la 
parte di noi che osserva la 
vita anziché viverla, ascolta 
le nostre confessioni senza 
mal pronunciare condanne 
morali». 

— Dunque, perché il Giu­
dice, e perché farci sopra un 
serial in tempi difficili per le 
creature del «giallo»? 

Risponde 11 regista Giulio 
Questi, sessantanni e una 
bella faccia vissuta, berga­
masco, giornalista, collabo­
ratore di Elio Vittorini al 
«Politecnico», attore per gio­
co nella Dolce Vita (era Don 
Giulio Mascalchi) e autore 
di film o distrutti dalla cen-

Nuovo film 
(in inglese) 
per Rosati 

ROMA — Cominceranno i pri­
mi di ottobre le riprese di 
«Aquarium» il terzo film di 
Fallerò Rosati. La pellicola, 
che Rosati ha sceneggiato da 
un suo soggetto originale in* 

I n ** 

Hollywood 
in ricordo 
di Burton 

BEVERLY HILLS — «Tra noi 
attori, sappiamo che Richard 
era il migliore, è stato per noi 
una luce Insostituibile»: con 
queste ed altre commosse pa­
role in ricordo dell'attore In­
glese morto a Ginevra a 58 an­
ni, il 5 agosto scorso, George 
Segai, John Huston, Frank Si­
natra e decine di altri divi 
americani hanno voluto com­
memorare la figura dell'ami­
co e collega scomparso nel cor­
so di una commovente ceri­
monia al Wilshire Theatre di 
Hollywood. L'omaggio a Ri­
chard Burton si è svolto sullo 
stesso palcoscenico dove l'atto­

re aveva recitato per l'ultima 
volta insieme a Liz Taylor nel­
la commedia di Noci Coward 
«Vite private». Oltre a George 
Segai, che aveva recitato con 
Burton e Liz Taylor nella com­
media «Chi ha paura di Virgi­
nia Woir?», il regista John Hu­
ston ha ricordato la figura 
dell'amico scomparso, sottoli­
neando che la città messicana 
dove avevano girato insieme il 
film «La notte dell'iguana» de­
dicherà un parco alla memo­
ria dell'attore. Richard Har­
ris, con le lacrime agli occhi, 
ha dedicato all'attore un poe­
ma. Anche una lunga lettera 
scritta da Frank Sinatra e let­
ta da Jack Valenti presidente 
della Motion Pictures of Ame­
rica. ha suscitato attimi di 
profonda commozione. «Ri­
chard era un gentleman — ha 
scritto fra l'altro Sinatra — un 
amico meraviglioso, un non 
comune semplice uomo del 
Galles». 

Richard Harris 

Jean-Luc Bideau e Mimsy Farmer 
durante le riprese del «Giudice». In alto, l 'attore 

svizzero con il regista Giulio Questi 

Cinema Si chiama Oscar Moreno, è un ex giudice che si è messo 
a fare l'investigatore privato e che si fa coinvolgere 

in casi pericolosi. Sarà il protagonista di una serie tv e 
di un film scritti da David Grieco e diretti da Giulio Questi 

Marlowe sul Tevere 

Da oggi ad Albenga 

Teatro, laser 
e Medio Evo 

sura o mortificati dai distri­
butori. «Perché ci divertiva 
l'idea di raccontare storie di 
Indagine poliziesca In cui la 
suspense e le psicologie si 
sposano efficacemente. Ma 
forse tu vuol sapere perché 
abbiamo scelto un ex giudi­
ce... Il fatto è che Oscar Mo­
reno non vive In una città 
piatta e arroventata come 
Los Angeles, lui sta a Roma, 
In una città barocca, e deve 
fare i conti con una realtà 
barocca. Gli ex poliziotti, in 
Italia, non sono mica come 
Marlowe! E poi il Giudice ci 
place perche è un uomo del 
nostri giorni, un uomo mol­
to morale, con un fortissi­
mo, infantile senso di giu­
stizia. Non è un "duro" ma 
al momento giusto sa me­
nare le mani, non è un Inve­
stigatore enigmistico alla 
Poirot ma è uno che si butta 
a capofitto dento i casi, e so­
prattutto ha un buon fiuto 
psicologico, altrimenti non 
potrebbe fare questo me­
stiere». 

— Appunto come i Marlo­
we, gli Spade, gli Archer... 

«Si e no. Certo, il modello 
chandleriano conta, ma 
conta per noi stessi, per me e 
per Grieco, nel senso che ci 
ha dato la carica, la passio­
ne, la voglia di scrivere sto­

rie attorno a questo perso­
naggio. Del resto, Il nostro 
Giudice è un tipo complica­
to. È un intellettuale, ha 
smesso di fare II magistrato, 
ha lasciato soldi, prestigio 
sicuro, moglie affettuosa 
per fare 11 detective privato. 
Che non è mica un mestiere. 
È 11 sogno di un bambino. 
Anche io e David siamo un 
po' come lui. Insomma, è 
sempre la stessa storia del 
desiderio di diventare qual­
cun altro restando se stessi, 
lasciando appena un po' più 
liberi i propri sogni». 

— Già, è vero. E infatti 
quando si legge un bel rac­
conto «giallo» non ci siamo 
che noi, il detective e il cada­
vere caldo. Inutile stupirsi se 
in certi momenti si diventa 
tutti la stessa persona— 

«Giusto. Ecco perché con 
un personaggio cosi o 11 
pubblico si identifica o si 
perde la partita». 

— Ma non avete paura di 
scivolare un po' nei soliti, 
«crepuscolari» luoghi comu­
ni sul detective acciaccato e 
pessimista che galleggia, re­
stando pulito, nelle acque li­
macciose di una società mar­
cia? 
. «Il rischio c*è, l'abbiamo 
messo In conto accettando 
la sfida. Il Giudice non è lu­

cido uomo di giustizia, ma 
un confuso uomo di giusti­
zia. È un visitatore scomodo 
di sacche di emarginazione 
sociale, di strani ambienti 
(nell'ultimo episodio, La 
notte delle stelle, Indaga a 
Fregene, nel mondo triste e 
appassito degli ex cinema­
tografari), di realtà appar­
tate che obbediscono a rego­
le particolari. Attenzione, 
pero: 11 nostro Giudice, co­
me 11 Marlowe "moderno'^ 
del Lungo addio di Altman,' 
si ritrova Immerso In situa­
zioni che non sfondano mal 
11 muro della verosimiglian­
za. È un detective "esisten­
ziale", ma anche un occhio 
privato che fa le cose sul se­
rio. Ecco perché raccontia­
mo tutto "In diretta", un po' 
come faceva Hitchcock in 
Intrigo internazionale, cer­
cando di mettere a fuoco 
uno stile molto cinemato­
grafico, pieno di Inquadra­
ture, di dettagli, di montag­
gi rapidi». 

— E vero che, prima di Bi­
deau, si era fatto il nome di 
Robert Duvall? 

«Sì, Manzottl lo aveva 
quasi scritturato. Poi, dopo 
l'Oscar l'intesa è saltata. Ma 
è meglio così. Il Giudice è 
Bideau. Guardatelo: così al­
to e magro, vagamente stor­

dito, pronto a cogliere l par­
ticolari apparentemente 
inessenziali. Ha una comu­
nicativa e una carica di sim­
patia al livello di Peter Falk, 
con la differenza che lui sa 
fare sempre qualcosa di 
più». Interviene Pietro No-
tariannl, uno del responsa­
bili della produzione: «Si 
può quasi dire che 1 cinque 
racconti sono stati scritti 
pensando a lui, anche se Bi­
deau, allora, ancora non lo 
sapeva». 

— Nessuna nostalgia del 
cinema-cinema, Questi? 

«E perché mai? La TV, per 
gente come me, è l'unico 
modo di fare cinema. Il 
mercato cinematografico è 
inaridito, impoverito, im­
paurito. Ormai si fanno solo 
film a colpo sicuro, solo che 
non c'è più niente di sicuro, 
quindi va a finire che, a poco 
a poco, in Italia non si fanno 
più film. Perciò ben venga 
la TV se mi dà l'opportunità 
di girare con I mezzi giusti 
prodotti come ti Giudice. 
Noi non abbiamo nessuna 
credenziale di mercato, ab­
biamo solo un "giallo". Ma 
credo di poter dire che chi si 
è fidato di noi non si penti­
rà». 

Michele Anselmi 

I Magazzini Criminali portano «Sandinlstal» ad Albenga 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Teatro speri­
mentale al laser sullo sfondo 
del centro storico medievale. 
È questa la formula — o me­
glio, una delle formule — 
che Albenga ha scelto per ri­
lanciare la propria Immagi­
ne culturale e turistica. Da 
oggi, 25 agosto, al 15 settem­
bre sulla piazza S. Michele 
dell'antica città ligure, do­
minata dalla bellezza roma­
nica del Duomo, si svolgerà 
infatti una rassegna dal tito­
lo «Ingaunil Universi possi­
bili del nuovo teatro Italia­
no». Vi partecipano alcuni 
tra I più noti gruppi dell'a­
vanguardia italiana: apre la 
serie un compagno genove­
se, Angelo Pretolani Pro­
gram, con Sforzi di paura, se­
guono il primo settembre 
Out Off e Antonio Syxty con 
La corsa dei mantelli; è poi la 
volta del «Magazzini Crimi­
nali» con Sandinista! e degli 
ormai famosi Krìpton, con la 
loro fantasmagorica Eneide. 

Il sindaco di Albenga An­
gelo Viveri — per inciso ri­
cordiamo che è tornato a 
guidare un'amministrazione 
di sinistra, dopo una paren­
tesi di brutte vicende che 
hanno visto prevalere nella 
città savonese interessi spe­
culativi e piduistl — si dice 
particolarmente convinto di 
una politica di «programmi 
paralleli di sviluppo e pro­
mozione lungo un percorso 
che sappia unire l'antico con 
il nuovo». 

Lo stesso nome, che può 
apparire un po' bizzarro — 

•Ingauni!» — dato alla rasse­
gna, deriva da quello degli 
antichi abitatori della zona: 
Albenga si chiamava Al-
bium Ingaunum. E Viveri 
mette in relazione la grafica 
e l'immagine «post-moder­
na» della rassegna teatrale 
con le antichissime tradizio­
ni della sua città, così come 
con i programmi di recupero 
del bellissimo centro storico 
che l'amministrazione in­
tende riprendere e sviluppa­
re. 

Gli spettacoli si svolgeran­
no in piazza all'aperto, e sa­
ranno gratuiti: anche In que­
sto gli amministratori al-. 
benganesi vedono una rein­
venzione dell'antico spirito 
medievale. La piazza «come 
momento di incontro, di 
unione, di dibattito e di con­
sumo, mercantile ma anche 
culturale». 

Del contenuti artistici e 
spettacolari della rassegna 
riporteremo le osservazioni 
che Raffaella Firpo premette 
alla presentazione del pro­
gramma: un teatro di ricer­
ca, di sperimentazione, di 
avanguardia e di poesia, in 
cui ognuno del quattro grup­
pi esprime peraltro una spe­
cifica tendenza, tra dimen­
sioni poetiche, elettroniche e 
di particolare uso della cor­
poreità. 

L'iniziativa è curata per 
conto degli assessorati al 
Turismo e alla Cultura di Al­
benga da «Softmedia», una 
società genovezse di «idee 
chiavi in mano». 

Alberto Leiss 

Programmi TV 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza: Mi-

khad Baryshnikav 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 DIABOLXAMENTE TUA • Film con Alain Deton. Senta Berger 
16.15 IL TACCHINO - Origint. storta e tradizioni 
16.10 TRAPPER - Telefilm 
17.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.05 TV1 ESTATE 
17.30 SABATO SPORT - Bari: Nuoto. Campionati italiani assoluti 
19.00 TV1 ESTATE 
19.20 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 - Con Franca Valeri e con Karen Ford e 

Patrick King 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 LE NOVE SINFONIE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 
23.00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13.45 DUE E SIMPATIA - «L'avventura dei Sackett» 
16.00 QUESTESTATE - Qua. musica. H.T.ÒÙ 
17.15 GRATTACIELI • Firn di Gug&ehno Giannini, con Paolo Stoppa 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LADY MADAMA - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 GLI ANNI IMPOSSIBILI - firn 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 VIAGGIO NEL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.00 MANERBA DEL GARDA: CICLISMO 
23.30 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
13.30 FINALE TORNEO MASCHILE DI PALLACANESTRO 
15.00 BOIANO: CORSA SU STRADA 
16.00 ROCKPALAST FESTIVAL 
19.00 TG3 
19.25 IL POLLICE 
19.65 GEO-ANTOLOGIA - Di Folco Qurfici 
20.30 ROCKPALAST FESTIVAL (2* parte) 
21.30 TG3 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.05 ROCKPALAST FESTIVAL (3' parte) 
24.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Banco 

D Canale 5 
8.30 cAIice». telefilm; 9 «Phyflis». telefilm; 9.30 cMary Tyfer Moore», 
telefilm; 10 Film «Ho sognato un angelo»; 12 «1 Jefferson», telefilm; 
12.25 «Lou Gront». telefilm; 13.30 FesthreRjar-Deejey Star: 15.15 
«Arabesque», telefilm; 16.15 «Serpico», telefilm: 17 «T.J. Hoofcer», 
telefilm; 18 i T i t n n i . telefilm; 19 «1 Jefferson», telefilm; 19.30 «Ba­
rena», telefilm; 20.25 Attenti a noi due 2 . con Vianeeo e Mondaini; 
22.25 Trofeo Peugeot; 23.25 Trofeo Peugeot 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati: 10.10 «Magie», telenovela: 10.50 «Fentasaen-
dia», telefilm; 11.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 «Scooby 
Doo». cartoni; 12.40 «Star Blazer*», cartoni; 13.10 Prontovideo: 
13.30 «Fiore servaggio», telenovela; 14.16 «Magia», telenovela; 15 
Film «Il cantante matto»; 16.15 Sport: Campionato nazionale di base­
ball; 17 «Scooby Doo», cartoni; 17.30 «Giatrus». cartoni; 18 «Truck 
Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips». 
telefilm; 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 Film «Le poliziotta a New 
York», con Edwige Fenech; 23.10 «Francesco BertoUxzi investigato­
re», telefilm con Ugo Tognazzi; 0.15 Film «Signori si nasce», con Totò 
e Peppino De Filippo. 

• Italia 1 
8.30 «Le grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Funerale e Los Ange­
les»; 11.30 «Mewde», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn: 14 Sport: vela e rugby; 16 
Bim bum barn; 17.40 Musica è; 18.40 Bandiera gialla: 19.50 «A mio 
amico Arnold», telefilm: 20.25 «Supercer». telefilm; 21.25 «Megnum 
P.L». telefilm; 22.30 Film «Lo spavaldo», con Robert Redford; 0.15 
Dee Jay Television. 

D Telemontecarlo 
18 «Candida», prosa: 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie Flash e 
Bollettino Meteorologico; 19.55 «Charlotte», cartoni: 20.25 Film «Noi 
due soli», con W. Chiari e D. Scala; 22 H buono e a cattivo, varietà con 
Cochi e Renato (4* puntata) - Notizie flash e Bollettino meteorologico. 

• Euro Tv 
14 «Bonanza». telefilm: 18 «Yattaman», cartoni; 18.30 «Star Trek». 
telefilm: 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 F*n «Arizone campo 
4»; 22.20 Premio Rino Gaetano '84. spettacolo musicale. 

D Telestudio 
7 Telefilm: 8 Telefilm; 9 Telefilm; 9.30 Fam; 11 Film; 12.30 Telefilm; 
12.30 «Angie Girl», cartoni; 14.30 Film «La grande carovana»; 16 
«F.B.L». telefilm; 17 Film «8 volto senza nome»; 19 «Cara cara». 
telefilm; 20.25 Film «Bianco, rosso, giallo, rosa», con Cario Gniffrè e 
Anita Ekberg: 22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 23.30 Fam • • 
grande peccato», con Yves Montami e Lee Remick. 

Scegli il tuo film 
GLI ANNI IMPOSSIBILI (Raidue, ore 20,30) 
Contrasti fra padri e figli in un film del 1969 (data fatidica...), 
diretto da Michael Gordon e interpretato da David Niven. La 
diciassettenne figlia di un illustre psichiatra viene arrestata du­
rante una manifestazione. La cosa dà il via a una serie di guai che 
finiranno per interferire con l'attività scientifica del dottore. 
FUNERALE A LOS ANGELES (Italia 1, ore 9,30) 
Non fatevi fuorviare dal titolo: il film è francese (del 1972), lo 
dirige Jacques Deray, esperto di film gialli. È una storia di faide: i 
parenti di un vecchio boss della malavita si ammazzano a vicenda 
per prendere il suo posto. Protagonista, pure francesissimo, è 
Jean-Louis Trintignant, Al suo fianco Ann MargreL. 
DIABOLICAMENTE TUA (Raiuno, ore 13,45) 
Julien Duvivier, il bravo regista di Carnet di ballo e del Bandito 
della Casbah, gira nel 1968 un film con Alain Delon e Senta Ber­
ger. Un uomo di nome Pierre, dopo un incidente, si risveglia accan­
to a una donna che Io chiama Georges e afferma di essere sua 
moglie. L'uomo sta al gioco, e scoprirà ben presto una macchina­
zione ai suoi danni, ordita da un misterioso dottore— 
LO SPAVALDO (Italia 1, ore 22^0) 

Si replica questo filmetto interpretato senza troppi sforzi da Ro­
bert Redford, nel 1970. Il tutto è ambientato nel mondo delle corse 
motociclistiche: un corridore fanfarone e un meccanico, prima 
amici, finiscono per litigare. Insieme a Redford vi sono Michael J. 
Pollard e Lauren Hutton. La regia è del canadese Sidney Furie. 
LA POLIZIOTTA A NEW YORK (Retequattro, ore 21,30) 
Retequattro insiste su simili filmacci, costringendoci a segnalarli. 
Chissà se in termini di audience simili film hanno una loro resa? 
Quello di stasera, comunque, è del 1981, la regia è di Michele 
Massimo Tarantini e gli interpreti, i soliti, sono Edwige Fenech e 
Alvaro Vitali. La Fenech è Gianna, sosia di una famigerata spac-
datrice di droga che viene «assunta» dalla polizia di New York per 
scongiurare il traffico di stupefacenti. 
SIGNORI SI NASCE (Retequattro. ore 0,15) 
Cast di lusso (Totò, Peppino De Filippo, Delia Scala e Liana Orfei) 
al servizio di Mario Mattoli, etemo artigiano della commedia ita­
liana. È la storia di due fratelli: Pio, assiduo lavoratore e capo di 
una sartoria ecclesiastica, e Ottone, scioperato e amante della 
bella vita. 
HO SOGNATO UN ANGELO (Canale 5, ore 10) 
D bravo George Stevens dirige Cary Grant e Irene Dunne in una 
commedia del '41. Lei è una donna che sta per abbandonare il 
marito, ma che all'ultimo momento ci ripensa. E in un attimo tutta 
la sua vita scorre di nuovo davanti ai suoi occhi. 
GRATTACIELI (Raidue, ore 17,15) 
Un film del '42, diretto da Guglielmo Giannini. Tutto comincia 
con una comitiva di amici che fa bisboccia all'ultimo piano di un 
grattacielo. Uno di loro, ubriaco, precipita per strada e— Protago­
nisti d'epoca, Vanna Vanni e Paolo Stoppa. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 12. 13. 
19, 23. 6 La combinazione musica­
le: 6.15 Autoradio flash: 7.30 Quo­
tidiano del GR1 ; 7.40 Onda Verde: 9 
Onda Verde Week-end; 10.15 «La 
grande mela: voci e suoni di New 
York»; 11 Incontri musicali del mio 
tipo: Mina: 11.44 La lanterna magi­
ca; 12.26 I personaggi deaa stona; 
13 Estrazioni del Lotto; 13.20 Ma­
ster; 14 eli re lucertola»; 14.30 Ma­
ster: 15 Radiocomando: 16.30 ti 
doppiogioco; 17.30 Autoradio flash; 
18 Obiettivo Europa: 18.30 Musi­
calmente: 19.15 Ascolta si fa sera: 
19.20 Onda Verde Mare: 19.22 n 
pastone: 20.05 Freezer; 20.35 Caro 
ego; 20.48 Lo spettatore assurdo; 
21 «S» come salute: 21.30 Godo 
sera: 22 Stasera ad Ancona: 22.28 
Teatrino: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 10. 11.30. 12.30, 
13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6 L'abatros a volo 
redente: 8.05 OSE: Infanzia come e 
perché: 8.10 Senesi dei programmi; 
8.45 Mila e una canzone: 9.30 Data 
«A» ala «Z»; 11 Long pleying hit; 
12.10 Trasmissioni regponafi - Onda 
verde regione; 12.45 HK Parade; 15 
Sergei Prokofiev; 15.35 Hit parade: 
16.32 Estrazioni del Lotto; 16.37 
Superazzurrì; 17.02 MSe e una can­
zone; 17.32 In drena data laguna: 
19.50 Viaggio verso la none: 20.40 
Arcobaleno: 21 Concerto sinfonico; 
22.10 Musiche di Cnopèn; 22.40 
Seraiszz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 7.25. 9 4 5 . 
11.45.13.45.18.45.20.45; 6.55. 
8.30,10.30 H concerto: 7.30 Prima 
pagina: 10 R mondo deTeconomia: 
11.50 Pomerìggio musicale: 1520 
Ubri novità: 15.30 Fofc concerto; 
16.30-19 Spaziotre: 20 In drena 
con la rad» austrìaca: i Festival di 
Salisburgo 1984:22 Musiche di Ha-
dyn e Porne!: 22.30 Un racconto: 
23.35 Jazz. 


